
SCHEDA DEL FABBRICATO n° I Corso Mazzini
DATI INDIVIDUAZIONE FABBRICATO NORMATIVA VIGENTE
CHIESA DI S.MARIA DELLA PACE (già Chiesa del Carmine)
Fr. princip.: Corso Mazzini categoria d´intervento PRG (81): A1
Fronte retro: N.civ.: edificio tutelato ai sensi della D.Lgs. 42/04 x
Fr. lat.: Corso Mazzini N.civ.: Cat. d'intervento del fabb. (L.R.31/2002): Rest. Scient.

Rif.catastali: foglio n. 72 Map.: D (V) Rif.scheda ornato: n.prot. -- / anno 1887

DESCRIZIONE STORICA:

DESCRIZIONE MORFOLOGICA:

FINITURE ESTERNE:

CATEGORIE D'INTERVENTO
X RESTAURO

RESTAURO E RISANAMENTO
CONSERVATIVO
RIPRISTINO TIPOLOGICO
RISTRUTTURAZIONE
DEMOLIZIONE

PRESCRIZIONI : INDICAZIONI:
F.L.: sostituzione degli avvolgibili metallici Eliminazione delle bachehe sul fronte laterale

La sua costruzione ebbe inizio nel 1704 e fu ultimata solo nel 1759. Nel 1671 infatti venne demolita la rocca
di Bagnacavallo ed in quella zona più tardi venne costruita la chiesa con una piazzetta prospiciente (Largo
del Carmine). Nel 1759, dalla vecchia chiesa dei Carmelitani, posta fuori Porta Superiore, a circa un
chilometro sulla strada per Faenza, venne portata nella nuova, l’immagine di S. Maria della Pace.

La chiesa è ad un'unica navata con volta a botte e abside semicircolare. Lateralmente si aprono tre cappelle
su ciascuno dei due lati, con arcate a tutto sesto su piante rettangolari.

La facciata, in mattoni a vista, è in stile barocco con qualche elemento di trasformazione neoclassica
(zoccolo in arenaria gialla). Racchiude ai lati due nicchie semicircolari che conservano tracce di affreschi.
Porta in legno verniciato; tetto con manto di copertura in coppi.
L’ingresso principale è evidenziato da un portale con lesene e timpano.

(Vedi scheda 10 Convento del Carmine)








